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Patrimonio immobiliare scolastico di competenza delle 
Province del Centro Nord del Paese

Avviso rivolto alle Regioni: Abruzzo, Emilia-Romagna, Lazio, Liguria, 
Lombardia, Marche, Molise, Piemonte, Toscana, Umbria, Veneto

Webinar del 15/04/2024

Struttura per la Progettazione
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La Struttura per la Progettazione
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«Ferme restando le competenze delle altre amministrazioni, la Struttura, su richiesta delle amministrazioni centrali e
degli enti territoriali interessati, che ad essa possono rivolgersi ai sensi dell'articolo 24, comma 1, lettera c), del codice
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, previa convenzione e senza oneri diretti di prestazioni professionali
rese per gli enti territoriali richiedenti, svolge le proprie funzioni, nei termini indicati dal decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di cui al comma 162, al fine di favorire lo sviluppo e l'efficienza della progettazione e degli
investimenti pubblici, di contribuire alla valorizzazione, all'innovazione tecnologica, all'efficientamento energetico e
ambientale nella progettazione e nella realizzazione di edifici e beni pubblici, alla progettazione degli interventi di
realizzazione e manutenzione, ordinaria e straordinaria, di edifici e beni pubblici,anche in relazioneall'edilizia statale,
scolastica, universitaria, sanitaria e carceraria, nonché alla predisposizione di modelli innovativi progettuali ed
esecutivi per edifici pubblici e opere similari e connesse o con elevatogrado diuniformità e ripetitività.

Legge di Bilancio n. 145/2018, art. 1 comma 163

c

CHI SIAMO

Struttura per la Progettazione
leva per il rilancio degli investimenti degli EETT

Necessità di un'azione mirata per 
implementare la capacity building degli 

Enti Territoriali

QUALITA’ DELLA PROGETTAZIONEc

PATRIMONIO 
IMMOBILIARE PUBBLICO

AZIONE 
VERSO EETT

STRUTTURA PER LA 
PROGETTAZIONE

Appartenenza alle autonomie locali 
della maggior parte del patrimonio 

immobiliare pubblico (valore ≈ 300 mld 
€ - pari al 74% del complessivo)

STRUTTURA PER LA 
PROGETTAZIONE
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CHI SIAMO

c

Prime 
assegnazioni alla 

SpP di risorse 
umane e avvio 

procedure 
selettive 

pubbliche

Organico al 
31/12 pari a 
158 risorse 

(111 dal 
mercato)

Art. 1, commi da 
162 a 170, legge di 

Bilancio 2019

dPCM 
29 luglio 2021

dPCM 
15 Aprile 

2019

300 unità

Atti interni per 
avvio operativo

220 unità

80%
tecnici

20%
amm.vi

Ulteriori atti 
interni per piena 

operatività Completo 
allineamento con 
processi interni e 

sistemi di 
pianificazione e 

programmazione 
degli interventi

2022 oggi
dic

2024

Dic
2018 2019

2021

ALLOCAZIONE 
STRUTTURA 

PRESSO 
L’AGENZIA

NORMA 
ISTITUTIVA DELLA 

STRUTTURA

• budget 100 mln €
• max 300 pp
• 70% tecnici - 30% amm.vi

MISSION
Favorire lo sviluppo e l'efficienza della 

progettazione e degli investimenti pubblici 
delle Amministrazioni Centrali e degli Enti 

Territoriali

STRUTTURA PER LA 
PROGETTAZIONE

Organizzazione 

Risorse umane

PIENA OPERATIVITA’ 
DELLA STRUTTURA

Milano

Roma

Napoli

Ancona

Bari

LINEE DI ATTIVITA’ 
PROGRAMMATE
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Agenzia 

2021

Agenzia 

2022 – 2026 

Gestione immobiliare Servizi tecnici e di 

valorizzazione 

immobiliare

SERVIZIO

Nuovo posizionamento più ampio e integrato dell’Agenzia, adeguato al mutato contesto

LA STRUTTURA PER LA PROGETTAZIONE E LA NUOVA MISSION DELL’AGENZIA

Le direttrici del Piano

La Struttura ha il compito di offrire servizi di 
progettazione di qualità alle Amministrazioni 

Centrali e agli Enti Territoriali, fornendo capacità 
tecniche, know-how, specializzazioni e 

strumenti innovativi.

PIANO  STRATEGICO 
INDUSTRIALE
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Criteri 
progettuali 

innovativi 

Rifunzionalizzazione 
ispirata all’innovazione 

e la sostenibilità 

Elevati comfort 
energetici e acustici 

PUBLIC 
BUILDING …

Roma Tor Vergata – Città dello sportROMA | Compendio Sant’Andrea al Quirinale
Sede Direzione Centrale della Struttura e POT Centro

Interno S. Andrea (rendering) Sala Giardini (realizzata)

Garantire elevati standard 
qualitativi, in particolare sui temi:

• della qualità architettonica
• della paesaggistica
• dell’efficientamento energetico
• della prevenzione del rischio

sismico
• dell’adattamento e contrasto ai 

cambiamenti climatici
• della resilienza degli edifici

PROGETTAZIONE 
DI QUALITÀ

analisi preliminare del 
contesto territoriale e 

socio economico

valutazione degli 
aspetti urbanistici 

connessioni e 
mobilità

PIANI CITTA’ DEGLI 
IMMOBILI PUBBLICI

PUBLIC BUILDING AS A SERVICE

NUOVO MODELLO DI 
UFFICIO PUBBLICO

RIGENERAZIONE 
EDILIZIA / URBANA 

• Fruizione ottimale degli spazi
• Migliorare la percezione e la 

vivibilità dell’ambiente di lavoro 

… AS A SERVICE

COLLABORAZIONE 
ISTITUZIONALE
 AGENZIA - EETT

CONCEPT / DIP / 
MASTERPLAN

• Sistema di 
indicatori KPI

• Misurazione 
degli impatti

IMPATTI ESG
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in materia di:
▪ architettura/paesaggistica
▪ urbanistica
▪ efficientamento energetico e digitale
▪ riduzione del rischio sismico
▪ tutela, conservazione e rigenerazione 

del patrimonio immobiliare pubblico
▪ cambiamenti climatici

LINEE GUIDA

REPORT

Output
INDICATORI

COLLABORAZIONI TECNICO-SCIENTIFICHE

Un hub in rete con altre 
istituzioni di ricerca, attori 
dell’innovazione nazionali e 
internazionali, che vede al centro 
dell’interesse l’immobile 
pubblico, quale strumento per 
rigenerare, connettere la città e 
offrire servizi alle Pubbliche 
Amministrazioni e al cittadino. 

17 Accordi Quadro
9 stipulati 

8 in definizione

24 Convenzioni 
attuative 

9 stipulate 
15 in definizione

STAKEHOLDERS 
PUBBLICI E PRIVATI

LA RETE
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L’avviso per le Province
del Centro Nord del Paese
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PROGRAMMAZIONE 
ATTIVITA’ 2024

STIPULA 
CONVENZIONE 

QUADRO

PRIME
INTERLOCUZIONI

CON UPI

PROGETTO 
PILOTA PER LE 

REGIONI DEL SUD

CONFERENZA 
UNIFICATA

AVVISO 
PROVINCE

CENTRO NORD

STIPULA 
CONVENZIONI 

ATTUATIVE

DIC 2022 APR 2023 LUG 2023 NOV 2023

INTESA
PRELIMINARE

20 DIC 2023 21 DIC 2023 DIC 23/APR 24 MAR 24 

ATTIVITA’ PER LE PROVINCE

DAL 1° OTTOBRE
AVVIO PROGETTUALITÀ

18 MARZO - 15 MAGGIO
Pubblicazione e Ricezione 

manifestazioni di interesse

16 MAGGIO - 15 GIUGNO
Analisi istanze pervenute e, di concerto 
con UPI, clusterizzazione per tipologia

1 LUGLIO - 30 SETTEMBRE
Riscontro istanze 

e stipula convenzioni

16 GIUGNO - 30 GIUGNO
Valutazione impatto operativo e 

definizione, con UPI, di criteri 
selettivi e programmazione

TIMELINE INIZIATIVA DEDICATA AL CENTRO NORD

INTESA CON UPI
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2
U m b r i a

▪L’Aquila 

▪Chieti

▪Pescara

▪Teramo

4
A b r u z z o

▪Ferrara

▪Forlì-Cesena

▪Modena

▪Parma

▪Piacenza

▪Ravenna

▪Reggio Emilia

▪Rimini

8
E m i l i a

R o m a g n a

▪Frosinone

▪Latina

▪Rieti

▪Viterbo

4
L a z i o

▪Imperia

▪La Spezia

▪Savona

3
L i g u r i a

▪Bergamo

▪Brescia

▪Como

▪Cremona

▪Lecco

▪Lodi

▪Mantova

▪Monza Brianza

▪Pavia

▪Sondrio

▪Varese

11
L o m b a r d i a

▪Ancona

▪Ascoli Piceno

▪Fermo

▪Macerata

▪Pesaro Urbino

5
M a r c h e

▪Campobasso

▪Isernia

▪Alessandria

▪Asti

▪Biella

▪Cuneo

▪Novara

▪Verbano-Cusio-Ossola

▪Vercelli

▪Arezzo

▪Grosseto

▪Livorno

▪Lucca

▪Massa Carrara

▪Pisa

▪Pistoia

▪Prato

▪Siena

9
To s c a n a

▪Perugia

▪Terni

▪Belluno

▪Padova

▪Rovigo

▪Treviso

▪Verona

▪Vicenza

11
REGIONI

61
PROVINCE

7
P i e m o n t e

2
M o l i s e

6
V e n e t o

ENTI COINVOLTI
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IMPLEMENTO DEL DIGITALE
Attività tecnica per la predisposizione e
aggiornamento del set informativo del
modello digitale esistente, da realizzarsi con
metodologie BIM anche mediante
modellazione tridimensionale e compilazione
dati.

PROGETTAZIONE
INTEGRAZIONE PROGETTUALE

Attività tecniche di progettazione e/o
integrazione progettuale, anche in
modalità BIM, ivi comprese le eventuali
indagini necessarie per l’individuazione
puntuale degli interventi (rilievo,
diagnosi energetica, vulnerabilità
sismica, caratterizzazione dei materiali
etc.) con soluzioni progettuali anche in
coerenza, qualora esistenti, con
interventi già finanziati.

COLLAUDO
Collaudo statico e/o tecnico-
amministrativo.

VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE
Verifica della progettazione (art. 42 D.
Lgs. 36/2023) ai fini della validazione.

SUPPORTO ESECUZIONE
Attività tecniche correlate all’esecuzione
dell’intervento, anche in modalità BIM,
ivi compreso
l’ufficio di direzione lavori (DL, DO, ISP)
nonché di CSE, in caso di affidamento
congiunto con la progettazione.

CONOSCENZA DEL BENE
Attività tecniche correlate alla conoscenza del
bene (due diligence) e all’analisi degli impatti
ambientali e sociali

SUPPORTO AL RUP
Attività tecniche correlate alla
programmazione dell’intervento tramite
supporto al RUP in sede di progettazione e
realizzazione anche sotto il profilo gestionale
per assicurare il rispetto degli obiettivi
prefissati in termini di tempo, budget e risorse
(project management) e di project
monitoring.

SERVIZI OFFERTI
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IMPLEMENTO DEL DIGITALE

AGGIORNAMENTO DEL SET INFORMATIVO 
DIGITALE ESISTENTE

aggiornamento del progetto esistente secondo le 
logiche BIM

PREDISPOSIZIONE DI UN MODELLO DIGITALE IN 
MODALITÀ BIM

CONOSCENZA DEL BENE

DUE DILIGENCE IMMOBILIARE
analisi dell’immobile sotto il profilo 

amministrativo, catastale, edilizio, ambientale ed 
urbanistico

ANALISI DEGLI IMPATTI AMBIENTALI E SOCIALI

SUPPORTO AL RUP

PROJECT MANAGEMENT
Individuare e condividere tutte le azioni  

necessarie al raggiungimento degli obiettivi 
prefissati in termini di costi e tempi

PROJECT MONITORING

SUPPORTO AL RUP IN SEDE DI PROGETTAZIONE E 
REALIZZAZIONE:

▪Predisposizione del Quadro Esigenziale;
▪Sopralluogo e definizione dell’importo dei
lavori;
▪Predisposizione di DOCFAP e DIP;
▪Individuazione degli Enti da invitare alla
Conferenza di Servizi

IMPLEMENTO
DIGITALE

CONOSCENZA 
DEL BENE

SUPPORTO
AL RUP

SERVIZI OFFERTI
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PROGETTAZIONE ANCHE IN BIM
Redazione del P.F.T.E. e del Progetto Esecutivo

INTEGRAZIONE PROGETTUALE DI PROGETTI GIA’ 
REDATTI (ANCHE IN BIM) per variate esigenze 

della Committenza o per sopravvenute normative 
cogenti

INDAGINI PROPEDEUTICHE ALLA 
PROGETTAZIONE

▪Indagini strutturali e geotecniche;
▪Indagine di caratterizzazione dei materiali e dei
terreni;
▪Indagini ambientali;
▪Etc.
Le indagini devono necessariamente essere
collegate all’attività di progettazione in capo
all’Agenzia del Demanio.

PROGETTAZIONE E
INTEGRAZIONE PROGETTUALE

UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI 
▪Direttore Lavori
▪Direttore Operativo
▪Ispettore di Cantiere

Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione

COLLAUDO STATICO

COLLAUDO TECNICO-AMMINISTRATIVO

S.I.A. NELL’ESECUZIONE

VERIFICA PROGETTAZIONE

VERIFICA DELLA PROGETTAZIONE (art. 42 D. Lgs. 
36/2023)

S.I.A. ESECUZIONE

PROGETTAZIONE

VERIFICA

SERVIZI OFFERTI



Uso interno 

A L L E G A T O  1  - M a n i f e s t a z i o n e  d i  i n t e r e s s e

Il soggetto dichiarante
firmatario, Presidente della
Provincia o Dirigente delegato,
deve essere il rappresentante
legale dell’Ente. Eventuali
deleghe dovranno essere
trasmesse.

Entrambi gli allegati (1 e 2) da
inviare si elaborano con lo
strumento «compila e firma».

È possibile indicare solo tre
istituti scolastici (ognuno poi
specificato in una scheda
edificio), in ordine di priorità
(ad esempio, nel caso venisse
scelto solo un edificio su tre, la
scelta ricadrebbe sul primo
dell’elenco).

COMPILAZIONE ALLEGATI
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…

Fornire tutti i dettagli utili
dell’intervento così da evitare
successive richieste
integrative. In tutto il
documento sono soltanto due
le finestre a libera
compilazione, è opportuno
sfruttarle.

Il referente dell’intervento
può essere il RUP dello stesso
o il Dirigente del servizio; non
è necessaria la corrispondenza
tra referente e soggetto
firmatario della scheda
edificio.

È possibile scegliere una o più
tipologie di intervento oltre a
indicarne di nuove.

COMPILAZIONE ALLEGATI
A L L E G A T O  2  – S c h e d a  e d i f i c i o
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…

In questo spazio, colonna A, è
necessario indicare la priorità
di interesse rispetto al
supporto richiesto, anche
considerando che non tutte le
attività potranno essere
espletate.
Scegliere può essere
complicato ma è necessario.

Nella colonna B è necessario
segnalare le tipologie di
supporto da richiedere, anche
più di una. E’ possibile che non
tutte le richieste vengano
accolte.

COMPILAZIONE ALLEGATI
A L L E G A T O  2  – S c h e d a  e d i f i c i o
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Il soggetto firmatario della scheda
edificio può essere il referente
dell’intervento, il RUP, il Dirigente di
settore o il Presidente della Provincia.

Inserire tutte le informazioni di dettaglio
ritenute necessarie e utili per avviare la
Convenzione e dare seguito alle attività
di affidamento dei servizi. In tutto il
documento sono soltanto due le finestre
a libera compilazione, è opportuno
sfruttarle.

Non si tratta di documenti da
trasmettere ma di un’indicazione rispetto
alla disponibilità degli stessi.

All’assistenza è dedicata una casella di
posta elettronica a cui trasmettere
quesiti, ricordando di indicare un
recapito telefonico.

COMPILAZIONE ALLEGATI
A L L E G A T O  2  – S c h e d a  e d i f i c i o


	Sezione predefinita
	Diapositiva 1
	Diapositiva 2
	Diapositiva 3
	Diapositiva 4
	Diapositiva 5
	Diapositiva 6
	Diapositiva 7
	Diapositiva 8
	Diapositiva 9
	Diapositiva 10
	Diapositiva 11
	Diapositiva 12
	Diapositiva 13
	Diapositiva 14
	Diapositiva 15
	Diapositiva 16
	Diapositiva 17


